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La defezione del Presidente è risultata un grave errore \Xf{ d\ 

Carter ad uscire 
dalla sfida TV Reagan-
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Totale disaccordo nei toni e nei contenuti fra i due candidati, ma T « outsider » ha potuto usu
fruire di una amplissima platea — Nessun accenno ai problemi della politica estera americana 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — II primo 
confronto diretto tra i 
candidati alla presidenza, 
che in altre elezioni segnoò 
un punto di svolta nella 
campagna elettorale, si è 
svolto domenica sera tardi 
(l'alba di lunedì in Italia) 
lasciando probabilmente le 
cose al punto di prima. 
Poiché per gli americani è 
inconcepibile una gara 
senza punteggio finale, da 
alcune ore gli analisti del
l'opinione '- pubblica e i 
commentatori stanno di

scutendo appassionata
mente sui risultati e sulla 
classifica. : -

Si dà per certo che ci 
sia un perdente, ma è 
l'uomo che non è neanche 
sceso in campo, cioè il 
presidente Carter, che ha 
disertato il dibattito per 
non accreditare la candi
datura di John Anderson, 
il deputato repubblicano 
dell'Hlinois che concorre 
come • indipendente, ma 
attira più elettori demo
cratici che : repubblicani. 
La vittoria,: sia pure di 
stretta misura, è stata as-, 
segnata ad Anderson, che 
ha tratto i maggiori bene
fici da una trasmissione 
diffusa in tutti gli Stati 
Uniti da due tra le mag
giori reti televisive (la ter
za ha preferito mandare in 
onda un film). Ma l'uomo 
che è giudicato come il 
perdente sul campo, e cioè 
Ronald • Reagan, ostenta 
comunque la propria sod
disfazione. Voleva servirsi 
di questa grande occasione 
per ribadire l'immagine di 
un candidato che sollecita 
gli istinti moderato-con
servatori di una America 
frustrata e inquieta e c'è 
riuscito toccando i ~- tasti 
della nostalgia per un mi
tico « buon tempo'antico », 
quando l'America faceva 
quel che voleva nel mon
do, il meccanismo capita
listico girava a pieno re
gime e il governo centrale 
non' avviliva lo spirito di 
iniziativa proprio degli o-
mericani. Reagan ha, natu
ralmente, riproposto i te
mi centrali della sua piat
taforma. dalla riduzione 
delle tasse all'accrescimen
to dette spese militari, alla 
polemica contro Tabortò. 
E poco si è preoccupato di 
lasciare un ampio spazio 

alle aperture. moderata
mente progressiste di An
derson, dal momento che 
questi si rivolge ad un e-
lettorato diverso. : : • ^ 

Anche il € terzo uomo* 
non ha aggiunto gran che 
alla piattaforma politica 
che era andato tracciando 
da quando ha intrapreso 
la sua temerària corsa per 
la Casa Bianca: ma, alme
no, ha avuto il coraggio di 
dire che proporre una ri
duzione delle imposte in 
una annata elettorale è da 
« irresponsabili > e che, al 
contrario, ci sarebbe bi
sogno di una tassa straor
dinaria sulla benzina per 
limitare il trasporto priva
to a favore del mezzo 
pubblico. 

I due contendenti si so
no trovati in disaccordo 
su tutto, dalla costruzione 
del nuovo missile ai diritti 
delle donne, alle spese 
pubbliche per risanare i 
ghetti degradati delle, me
tropoli americane. Hanno 

Polonia: pronto 
lo statuto per 
il sindacato 
autogestito 

DANZICA — Un solo sinda
cato indipendente e autoge
stito, lo «NSZZ», sarà re
gistrato presso il tribunale 
del • voivodato - di - Varsavia 
che per decreto del Consiglio 
di Stato è autorizzato a com
piere le pratiche di registra* 
zione dei nuovi sindacati in
dipendenti. n nuovo sinda
cato. valido per tutta là Po
lonia, avrà una struttura fe
derativa. •'•»•. 
'- La riunione dei rappresen
tanti dei « MKZ » regionali, 
sotto la presidenza di Lech 
Walesa e Anna Walenty-
rióvicz è cominciata "ieri "a 
Danzica. Insieme ai rappre
sentanti dei « MKZ * regio
nali erano* presenti esperti 
del vari comitati ihtérazién-
dal! e fondatori di sindacati 
Indipendenti. 

Uno degli esperti, Tadeuss 
Mazowiecki, ha presentato 
il progetto di statuto, già ac
cettato venerdì • scórso dal-
\rMKZ di Danzica. In que
sta città il nuovo sindacato 
— che si chiamerà «solida
rietà ». — avrà la sua sede 
centrale. • • . • •: : . '.-. 

. . . . « > ^ ... 
concordato solo su. due 
punti: sulla meschinità di 
Carter e sulla opposizione 
al ripristino della registra
zione per gli eventuali ri
chiami alle armi. 

; Poiché si trattava di 
spettacolo televisivo, mo
mento cruciale '• di < quel 
grande spettacolo che è la 
campagna elettorale ame
ricana, più che le cose det
te • dai candidati conta 
l'immagine che essi sono 
riusciti a trasmettere al 
grande pubblico: < Reagan 
ha recitato con naturalez
za, usando il tono del con
versatore cui può anche 
mancare la parola, ma che 
comunque sa trarsi di im
barazzo con un sorriso: 
Anderson ha ostentato un 
eloquio velocissimo e un 
argomentare serrato, con 
un volto sempre serio. 
Reagan si è vantato dei 
successi ottenuti come 
Governatore della Califor
nia, l'incarico che, a suo 
giudizio, rassomiglia di più 
a quello di presidente de
gli Stati Uniti. Anderson si 
è presentato come un « li
beral* e, per rifarsi un 
passato, ha dettò di consi
derare un errore la pro
posta che egli fece 20 anni 
fa di dichiarare per legge 
gli Stati Uniti un € paese 
cristiano *. 

I due hanno parlato po
co o niente di politica e-
sfera, - nonostante • il - peso 
acquisito da tali temi in 
questa campagna elettora
le e nonostante le ultime, 
drammatiche notizie pro
venienti dal confine tra 
l'Iran e l'Irak. a la scelta 
dei temi era stata fatta 
dai sei giornalisti che in
terrogavano i candidati: 
tre donne e tre uomini 
(tra cui un nero) apparte
nenti ai maggiori quoti
diani e settimanali d'Ame
rica. Il pubblico, che affol
lava il € Convention Cen-
tet* di Battimórà^fà-fc 
veva diritto di approvare 
,o disapprovare gii. tnter-
venti; che si alternavano 
cori questo ritmo: dite mi
nuti . e mezzo . per .rispon
dere atta domanda: • un 
minuto e 15 secondi per 
replicare all'altro candida
to: tre minuti' finali. E 
non ha applaudito, ni dis
sentito. Salvo un battima
ni finale. . : ^ . 

Arìiello Coppola 

Brown: « Nell'interesse USA 
• *~ì V '' V '•' V •'' ti È? •• ' 

la ratifica del Salt II » 
t'C/^;>i./.;,,!.i\:Noifro servizio *'J;.';:;. ̂ V\ , ',;' v\":i;. 

WASHINGTON — «La ratifica del Salt II è nei nostri inte
ressi di sicurezza, che i sovietici si ritirino o no dall'Afgha
nistan». Questo il parere del segretario per la > difesa, Harold 
Brown, espresso domenica in una intervista alla televisione 
americana. L'accordo per la limitazione delle armi < strate
giche, firmato l'estate scorsa da Carter e Breznev, è rimasto 
bloccato dalla mancata approvazione da - parte del Senato. 
Già diviso sui termini dell'accordo, • che molti senatori ave
vano definito troppo favorevoli ai sovietici, il Senato aveva 
poi votato di sospendere ogni discussione in merito per pro
testare contro l'invasione sovietica dell'Afghanistan. Mentre 
l'amministrazione Carter .• aveva puntato molto sulla ratifica 
dell'accordo prima dell'incursione in Afghanistan, la sospen
sione delle discussioni al Senato non è stata fortemente criti
cata dall'amministrazione, la quale ha deciso anche da parte 
sua l'imposizione di, sanzioni nei confronti di Mosca, tra cui 
l'embargo delle vendite di grano americano e il boicottaggio 
delle Olimpiadi di Mosca. . 1;-,;.-...;> -;%

,:- y-r. >••;.<:•••.•-.-•.•.;• 
L'affermazione di Brown suggerisce che l'amministrazione 

Carter intende riprendere appieno la sua lotta per convincere 
il Senato ad approvare il Salt 'IL H segretario Brown ha 
citato anche le posizioni espresse recentemente dal segretario 
di stato Muslde e dal comandante del comando aereo strate
gico, il generale Ellis. dicendo che «la ratifica del Salt raf
forza la nostra sicurezza, ed anche la sicurezza dell'Unióne 
Sovietica ». Brown, ricordando che il congresso si ritirerà tra 
poche settimane in occasione delle elezioni presidenziali, ha 
aggiunto che l'amministrazione intende consultarsi con i lea
der» del Senato prima della ripresa delle attività del Con
gresso a ' metà novembre al fine di cercare un accordo al 
più presto. «Il Salt n dovrà essere ratificato entro la prima
vera del 1981 per evitare il pericolo di dover ricominciare da 
capo cori i negoziati.' Altrimenti '— ha concluso il segretario 
per la difesa — temo che l'intero processo del controllo delle 
armi, possa crollare». r , . ,. ir 
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Il «nord-sud» alla Camera 
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l'impegno italiano 
per illFerzò mondo 
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Ratifica della seconda convenzione di to
me - Astenti i deputati della maggioranza 

ROMA — Un consistente au
mento e una più adeguata 
qualificazione della •• parteci
pazione'italiana al grande e 
decisivo problema Nord-Sud \ 
sono stati sollecitati ieri alla 
Camera dal compagno GianJ 
Carlo • Pajetta ,< in • occasione S 
della discussione parlamenta- ' 
re sulla ratifica e l'esecuzione \ 
della seconda convenzione di', 
Lomé che tende ad intensifi- i 
care la. cooperazione • com- j 
merciale, industriale, finan
ziaria e tecnica tra la CEE e 
58 paesi sottosviluppati del- < 
l'Africa, dei Caraibi e del Pa
cifico. <; '.. .: • -•• -:- : >• i-•• • i 

Pajetta ha anzitutto sotto-' 
lineato il ritardo con cui l'I
talia ' ratifica quest'accordo 
che affronta il tema centrale 
della nostra epoca: quello 
cioè del rapporto tra paesi 
più sviluppati e Terzo Mon
do. che è stato al centro del
le settimane passate ; e del 
dibattito : • dell'assemblea : 
straordinaria delPÒNU e di ; 
una sessione del Parlamento : 
europeo.; V-'l •••. ;, """;" I 

V I comunisti — ha sortoli- ] 
rieatò — hanno dato e conti-; 
nuano a dare a questo prò- i 
blema un rilevante contributo 
di idee, di iniziative e di lot
ta: e non a caso è di un 
comunista la relazione ap
provata dall'assemblea di 
Strasburgo v a larghissima 
maggioranza. Un'altrettanto 
larga convergenza si è realiz
zata all'ONU. con la signifi
cativa opposizione di Stati 
Uniti e RFt. - - : j 

Ma a queste convergenze ~ 
ha rilevato Pajetta — non 

corrispondono ancora ade
guate e concrete conseguenze 
operative. Prendiamo l'esem
pio •. dell'aumento del prezzo 
del petrolio:, vi sono in Occi
dente coloro i quali preferi
scono polemizzare con TO-
PEC e con gli sceicchi anzi
ché . affrontare seriamente il 
problema della stretta rela: 

zione i che corre - tra questo 
fenomeno : e i l'aumento cre
scente dei prodotti industriali! 
di cui i paesi del Terzo: 
Mondo hanno < esigenza • -
1 Da qui la necessita di pas

sare dalle parole ai fatti — 
ha concluso Pajetta — e di 
dare coerentemente seguito, 
nel concreto, alle pur impor
tanti convergenze che già si 
realizzano sul piano " 

Da registrare che la discus
sione della secondi conven
zione di Lomé si è svolta in 
un'aula che. a parte i banchi 
comunisti, era del tutto de
serta. Tanto da provocare u-
na vivace critica del presi
dente di turno, Scalfaro. de
mocristiano.. Duole; registrare 
— ha detto. Scali aro — che 
un dibàttito di tanta gravità, 
di cosi rilevante impegno i-
déalé e di tale delicatezza si 
svolga nel vuoto, in partico
lare tra i banchi che mi 
stanno di fronte (sui "quali 
sedevano due democristiani. 
tra cui il relatore sulla con
venzione, e un socialista). E* 
un dato pesantemente negati
v o — h a soggiunto secco — 
che mi sembra doveroso se
gnalare e denunciare. _-••• 

E' in Argentina 

da La Paz 
«Finterà y 

g. f. p. 

zione 
Cisl-inter» 
nazionale 

ROMA — Sono stati liberati e 
si trovano in Argentina, nella 
città di Tampa, gli ultimi tre 
sindacalisti del gruppo dei 
cinque inviati dalla CISL in
temazionale arrestati nei gior
ni scorsi «lai militari bolivia
ni: si tratta dell'italiano Lui
gi Cai (CISL), del venezola
no Thomas Alberti e del co-
lombiano Alberto Moncada.-.* 
• Il gruppo si era recato a 

La Paz per raccogliere infor
mazioni sulle condizioni dei 
sindacalisti boliviani arrestati 
dopo il colpo di Stato dei mi
litari. .• .-..:•: . . - (-.';•..;, • *. •;•-;-

L'arresto del gruppo 'dei 
cinque esponenti della CISL In
ternazionale da parte dei mi
litari golpisti aveva provocato 
l'immediata protesta ; della 
Farnesina, della CISL Inter
nazionale, nonché della Fede
razione unitaria CGIL-CISL-
UIL. *:_,*' ' ••-*>. ..;. ,-• 
-•- n ministro degli Èsteri,1 Co
lombo. informato dell'episodio 
mentre si trovava in Cina, 
aveva dato istruzioni all'am
basciatore d'Italia a La Paz 
di compiere presso le autorità 
boliviano un fermo passo di 
protesta per l'arresto, • chie
dendo nello stesso tempo la 
liberazione dei due connazio
nali. 
- Un altro italiano. Enzo Fri
so. e lo svedese Ast, erario 
stati espulsi dalla Bolivia sa
bato! • • • -• •••- • -

Sull'andamento della missio
ne e sul comportamento delle 
autorità boliviane. la Fede
razione unitaria CGIL-CISL-
UIL terrà nei prossimi giorni 
una conferenza. stampa a 
Roma. --. . 

Corea 
.', f 11> •• * 

tè:'-

PeriKim 
tardivo 
e insuf
ficiente 
passo 

italiano 
ROMA - Tardivo e insufficien
te passo del governo italiano 
contro la • condanna a mor
te di Kim Dae Jung. Ieri, il 
segretario generale del mini
stero degli Esteri, ambascia
tore Malfatti, ha convocato 
alla Farnesina l'ambasciatore 
dì Seul a Roma «per sottoli
neare l'attenzione con cui la 
opinione pubblica e le forze 
politiche italiane — precisa 
una nota ufficiosa — seguono 
la vicenda di Kim Dae Jung >. 
Ricordato l'impegno dell'Ita
lia per la tutela-dei diritti 
dell'uomo e ricordato che il 
governo s'è associato all'azio
ne svolta dalla CEE a favore 
di Kim Dae Jung, la nota af
ferma che è stato chiesto al
l'ambasciatore «di voler tra
smettere al suo govèrno il 
vivo. auspicio - dell'Italia per 
un provvedimento di clemen
za che verrebbe registrato • 
dall'opinione . pubblica inter- o 
nazionale come un gesto ki li
nea con i sentimenti di giu
stizia e con gli ideali demo
cratici ed umanitari certa
mente condivisi dallo stesso 
popolo coreano». Fin qui la 
nota ufficiosa, che non atte* , 
nua il senso di vergogna per 
U lungo silenzio fin qui man
tenuto, poiché appare formu
lata in termini blandi, timidi; 
del tutto al di sotto detta ne- ] 
cessità di un intervènto chia
ro non solo per chiedere cle
menza, ma per difendere i 
diritti civili di Kim Dae Jung. 
Ce infine da notare che in 
altre occasioni, anche di mi* 
nere gravità, passi simili so
no stati compiuti ad un livello -
ben più elevato. 

Truppe URSS alla frontiera 
acca? Smentita di Schmldt 

BERLINO — Parlando ad un raduno di esponenti sindacali a 
Berlino Ovest, il cancelliere federale tedesco Helmut Schmidt 
ha affermato'che il sub governo non ha mforinazioni su movi
menti di truppe di sorta: nella Gennania democratica alla fron
tiera occidentale della Polonia. Ha definito le informazioni che 
collegano uria tale asserita attività militare alla recènte onda
ta di scioperi in Polonia, come un tentativo a sensazióne per in
fiammare la situazione. ' < v ~ .t-v •-.•;. 

- Fonti di Washington avevano detto la scorsa settimana che 
i servizi informazione americani avevano osservato ségni di 
attività tra le fora; sovietiche presso i confini della Polonia 
con l'URSS e k Germania democratica. Funzionari americani 
avevano dapprima confermato una notizia di fonti stampa che 
parlava di preparativi di spiegamento di truppe soviètiche in 
relazione alla Polonia, ma poi precisavano che tale attività era 
limitata allo spostamento di materiale militare. 

Monuguo chiede agli USA 
i beni esportati da Somoza 

. • i " - i 

MIAMI — Il ministro della 
Giustizia nicaraguense Tito 
Castillo ed il suo .»icè .Carlos 
Argiiellò. giunti ieri séra a 
Miami, chiederanno alle auto
rità i americane l'estradizione 
dei congiunti e sostenitori di 
Anastasio Somoza nonché la 
restituzione dei' beni esporta
ti all'estero dal defunto pre
sidente assassinato mercole
dì in Paraguay. r 

«Lo famiglia Somoza in ol
tre quaranfanni di governo 
ha ucciso, commesso atti di 

genocidio. e rubato..'. » ha 
spiegato il sottosegretario al-
lagtostizis Àrguello ^ r 

n nostro.governo — hanno 
aggiunto Àrguello e Castillo 
— vuole mettere sotto proces
so tutti i parenti di Somoza 
che attualmente risiedono ne
gli Stati Uniti e pretende al
tresì che i beni del defunto 
presidente il cui valore as
somma a centinaia di milioni 
di dollari, siano restituiti al 
popolo che ne è il legittimo 
proprietario. '. i « .^ / 

Dallo Zaire in Libia 
poligono dell OTRAG? 

MONACO DI BAVIERA - La 
OTRAG. fabbrica di razzi del
la Germania ' ovest, bandita 
dallo Zaire dove aveva- costi
tuito fl più grande pongono 
missilistico del mondo, collau
derà i suoi missili nel deserto ; 
della Libia. Un portavoce con
ferma che Gheddafi ha dato 
il permesso sei mesi fa. 

Mobutu. presidente dello 
Zaire, -ha invece disdetto la 
concessione in conseguenza 
delle intese raggiunte con la 
vicina Angola la quale vède-

*-t •? t i:~ -' 

va' nel poligono una mtnacdn ̂  
alla sua sicurezza. • 
' Da Beirut si apprende tókari-

to che la' Libia dislocherebbe 
nelle prossime due settimane 
truppe ed aerei da combatti
mento in Siria. Lo scrive il 
quotidiano di Beirut «Al Bay-
rak». citando imprecisate fon
ti della diplomazia araba. • 

L'intesa tra Damasco e Tri
poli sarebbe stata concordata 
dai rispettivi stati maggiore e 
si inserirebbe néDa progettata 
fusione fra i due paesi. . . . f{ 

Mentre una p(u^ 

L'ADN denuncia e azioni dì provocazione e terrorismo» 
La linea interessa soprattutto la zona Ovest della città 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO - Lo sciopero dei 
ferrovieri berlinesi occiden
tali. dipendenti dalla dire
zione della Reichsbahn, cioè 
delle ferrovie della RDT. ten
de ad aggravarsi. Mentre il 
servizio sulle linee urbane del
la sopraelevata risulta quasi 
interamente bloccato, da do
menica. con la occupazione 
del posto centrale di coman
do alla stazione del Giardino 
zoologico (da cui parte il traf

fico tra Berlino est e la 
RFT) era rimasto sospeso 
anche il servizio ferroviario 
per fl trasporto di merci e 
passeggeri. Questi hanno po
tuto usufruire di mezzi auto
mobilistici. approntati dal Se
nato della città, o dei voti 
speciali istituiti dalla PAN
ASI tra Francoforte e Berlino 
occidentale. Viaggiano rego
larmente i treni internazio
nali diretti o partenti dalla 
RDT. aggirando l'ostacolo di 

Berlino ovest v 

Mentre si parla di contatti 
tra il governo federale dì 
Bonn, il Senato di Berlino 
ovest e le autorità alleate 
di stanza nella città e di al
tri contatti tra il governo 
federale, « fl governo ddla 
RDT. il cancelliere Schmidt, 
partecipando • domenica. .• a 
Berlino ovest, al 
dd sindacato dei 
carnei, ha dichiarato che lo 
sciopero in corso pone in di-

Iniziato a Mosca 
" il processo .. 
al dissidente.. 

. Lev Regelson < 
MOSCA — in due diversi tri
bunali della capitale sovietica 
sono iniziati ieri i processi 
contro i dissidenti Lev Re
gelson e Vyaceslav Bakmin. 

Regelson 6 stato arrestato 
U 3t dicembre scorso e deve 
rispondere di attività e pro
paganda antisovietica, reati 
di cui si sarebbe macchiato 
dal "74 al "79 divulgando ma
teriale ritenuto diffamante 
per Io Stato. L'imputato ha 
Svolto una intensa opera di 
proselitismo negli ambienti 
legati alla chiesa russo orto
dossa schierandosi ripetuta
mente a fianco di altri dis
sidenti con lettere aperte in
viate alle autorità del Crem
lino. « .... r : • - . . • •. • , • 

Nel 74 Regelson si pronun
ciò contro l'espulsione di Sol-
ganitsin daUURSa L'imputa
to ris» rua sette anni di cam
po di lavoro e cinque di con
fino. 

Fermati a 
Praga dodici 

/ esponenti 
del dissenso 

PRAGA — Dodici esponenti 
del «Comitato per la difesa 
degli ingiustamente persegui
tati» (Vons) sono stati fer
mati sabato sera a Praga. 
Alcuni sono stati rilasciati do
rante la notte, mentre per 
gli altri proseguono gli inter
rogatori che — secondo fonti 
vicine a Charta 77 — vertono 
su un documento circa Fat
tuale applicazione In Cecoslo
vacchia della parte degli ac
cordi di Helsinki riguardante 
1 diritti umani, a? una nota 
— si afferma — che « Coar
ta 77» avrebbe intensione di 
far pervenire al partecipanti 
agli incontri preparatori del
la Conferenza di Madrid. . 

Un anno fa cinque espo
nenti del Vons — cb* ha più 
volte reso noti cast di repres
sione del dlsstnsn — forano 
processati e condannati a pe
santi pene detentivo par reato 
di «fiowenriont». 

nuova 
attiva in Cina 

la stampa 
semiclandestina 

PECHIWO — Monostanf t ptù 
rigorosi controlli imposti re
centemente su ogni forma di 
stampa non ufficiale, diversi 
giovani del «movimento de
mocratico» cinese contiana-
no a svolgere una intensa 
attività •smtolandestina» tra
mite cielosUlaU spediti. par 

Tra queste pvbbttcaaiont — 
afferma una fonte vicina al 
movimento ~ Ce anche ana 
nnova rivista, - battenmta 
«Oiovsntà di Pechino », SBSH-
tre wang Xlsbe, U pw noto 
tra 1 contestatori, ha comin
ciato a diffondere par posta 
ima serie di «ooitispondsns» 
agli amie! di studio». 
- Nonostante k ovvie diffi
coltà, è quatta» prima rtap-
parialofM dm «giornali dadt 
masse», dopo 1 aontroUi in
trodotti nel taglio scorso. M 
nuova norme prevedevano tra 
raHro la regtstraaloaè 41 

scussione alcune complesse 
questioni. Tuttavia, il gover
no federale non intende in
tromettersi in conflitti sala
riali v:...r'"..r.-.r' 

Il Neuet Dcutschland ha 
ieri pubblicato un nuovo in
tervento delle autorità della 
RDT sotto forma dì una nota 
dell'agenzia ADN. di estre
ma durezza. Afferma là nota: 
€Gli awerùMeaìiche da al-. 
cuni giorni si svolgono sul 
percorso detta " Reichsbahn " 
a Berlino ornai mostrano dpa-
ramentè che fino nette rpm 
afte eàriehe del Smato di 
Berlino'ovest esistoiio' circo
li che vogliono paralizzare U 
serva» detto ferrovia. Con 
H sostégno dei mass-media ' 
occidentali, sì proclama al 
mondo intero che si tratta 
di m conflitto salariale che 
dovrebbe essere risotto tra 
partners tariffari; m reoitd, 
si trotto di wta chiarissima 
provocazione politica, diret
ta a bloccare I traffico fer-
? (irMino a ' Benino oves* », 
prosegue la nota. 

Più oltre, si legge che i 
« caporioni delle orioni ter-
r or ittiche >, non disponendo 
di una base di massa tra i 
ferrovieri (lo stesso comita
to di sciuperò parìa di cin
quecento partecipami attivi. 
sui quatti mi ila dipendenti ber
linesi occidentali della Reich-
sbofm). passano affnnoiego 
di «frappi di terroristi» per 
organizsare attacchi agli im
pianti e ai posti di manovra. 
La nota riferisce che « f im
portante porto, di comando 
della stazione m* Spenda*, da 
cai partono i treni per Am
burgo, è stato occapoto da 
un ylappo di sjmnci persone 
che hanno nflenfimnto co* la 
forza i osripente del aero
sa)»; altre «tbf»de orpoaiz-

dl lenwnU» nmmn ut-

Beggiato poeti di controllo dei 
traffico m drferse stasami 
« ««mneontando fra rattro ora-
ntmente g4i isipmwti princV 
pati éi ricarena nflsi stario-
nr del Gisrdmo luoioaico». 

U nota demi ADN af
fermi ancora che. ridia stès
sa stazhne dei Giardino zoo
logico. eJemcnti della poUs» 

ferroviaria della Reichsbahn, 
sostenuti da un. centinaio di 
cittadini — che, secondo i 
giornali federali, sono mili
tanti della, SEW. il PC di 
Berlino ovest —. hanno ten
tato di sloggiare il gruppo 
di occupanti e ripristinare il 
servizio. Il tentativo non sa
rebbe riuscito per l'intervento 
della polizia berlinese occi
dentale, che. cosi, si sareb
be posta'«d protezione dei 
terroristi ». 

A questo proposito occorre 
ricordare che attualmente lo 
sciopero viene condotto da 
rirca 500 ,deic4 mfla ferro
vieri della sopraelevata di 
Berlino, ovest e addetti ai 
treni :,che; collegano questa 
città alla RFT attraverso il 
territorio della RDT. Nessuno 
di questi - ferrovieri ; è citta
dino detta RDT; casi non 
risiedono nella RDT. ma a 
Berlino ovest, di cui hanno 
la cittadinanza e di cui go
dono tutti i diritti politici e 
sindacali in piena autonomia. 
e il loro servizio si svolge 
interamente in questa città 
per gli addetti ai treni della 
sopraelevata e sul territorio 
della RDT limitatamente. ai 
treni da e per la RFT.. 

La singolarità di questa si
tuazione è rappresentata dal 
fatto che, mentre il servizio 
interessa essenziabnenìe Ber
lino ovest, la direzione e la 
gestione di questo servizio — 
che ha un deficit annuo di 
140 milioni di marchi — sono 
tuttora esercitate dalla Rricn-
sbatta, amministrazione ferro
viaria della RDT. 

Occorre poi ricordare che 
la ferrovia sopraelevata di 
Berlino ovest nel corso degli 
anni ha perso importanza e 
utilità, a datare soprattutto 
dall'epoca deSa costruzìooe 
del confine di Stato a Berli
no. del «muro» che nei Ufi 
divise m due distinti terri
tori la città. Da allora è sta
ta potenziata la metropoli
tana sotterrànea Q* P-Bana) 
dh*ettsrdtnte gestita da Ber» 
lino ovest, mentre aula so
praelevata viaggiano quoti-

- - Loftnzo 

fei'.ibs--'* 

« * * » 

,-- "J 


